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MAURO SEBASTE  
Docg Barolo Trèsüri

Vendemmia: 2018

Uvaggio: Nebbiolo

Bottiglie prodotte: 13.000

Prezzo allo scaffale: € 36,00

Azienda: Società Agricola Sylla

Proprietà: Mauro Sebaste, Maria Teresa 

Gagliasso

Enologo: M. Sebaste, V. Pietrosanti

C’era una volta, negli anni ‘60 del secolo 

scorso, Sylla, una delle prime donne del 

vino, nota come la “dama di Langa”. Da lei, 

prematuramente scomparsa, il figlio Mauro 

fa in tempo a ereditare una passione che ri-

esce a tradurre in una non comune capacità 

operativa e imprenditoriale. Passione quin-

di, studio e rispetto per le caratteristiche del 

proprio territorio. Mauro esce poi dall’azien-

da di famiglia e ne costruisce una nuova, 

grazie all’aiuto della moglie Maria Teresa e 

dei suoceri. Oggi sono le figlie Sylla e Angeli-

ca a dargli uno straordinario contributo nel-

la gestione quotidiana dell’impresa e nella 

progettualità. Tutto trova principio e ispira-

zione dall’osservazione quasi ossessiva dei 

vigneti e dal lavoro tra i filari, curati ciascuno 

a seconda della tipicità, della localizzazione 

e dell’esposizione. Tra quelli di proprietà e 

quelli in affitto, sono una trentina gli ettari 

vitati, con uve di Nebbiolo, Dolcetto, Bar-

bera, Pinot Nero e Chardonnay: costitui-

scono il cuore di un’azienda a conduzione 

familiare che produce una media di 120.000 

bottiglie all’anno di vini e 5000 bottiglie di 

grappa, le une e le  altre collocate nel mer-

cato nazionale e internazionale. Il Barolo 

Trèsüri 2018 è rubino con riflessi granati. 

Il naso è colpito da sentori fruttati come 

susina, mora e ciliegia, ingentilite da note 

fresche di alloro, quindi ginepro. Equilibra-

to, dai tannini eleganti e finale prolungato.  

(Leonardo Romanelli)

RICASOLI 
Docg Chianti Classico Brolio

Vendemmia: 2020

Uvaggio: Sangiovese, Colorino

Bottiglie prodotte: 390.000

Prezzo allo scaffale: € 14,50

Azienda: Barone Ricasoli Società Agricola

Proprietà: Francesco Ricasoli

Enologo: Carlo Ferrini

Il Chianti Classico Brolio 2020, sfrutta un’an-

nata interessante per la denominazione del 

Gallo Nero, evidenziando un bel fruttato 

rigoglioso e fresco al naso, accompagnato 

da qualche cenno affumicato e terroso. In 

bocca, il sorso è sapido e ben contrastato, 

dal finale dolce dai ritorni leggermente af-

fumicati. Il Castello di Brolio, ha bisogno 

di poche presentazioni. Ci sono tutti gli in-

gredienti: storia, blasone, famiglia e in più 

il fatto che qui è stato inventato il vino più 

famoso di Toscana. Oggi è una delle azien-

de chiantigiane dal patrimonio in vigneti tra 

i più estesi della denominazione, 235 ettari, 

da cui ha selezionato un proprio clone di 

Sangiovese, che porta il nome “Brolio”, e, in 

qualche misura, “comprende” l’intero asset-

to pedo-climatico del Gallo Nero, estenden-

dosi nei tratti più vocati del suo areale. Pro-

duce 2.500.000 di bottiglie, e grazie ad una 

zonazione aziendale avviata nel 2008, ha 

posto all’apice del suo portafoglio etichette 

decisamente importanti (i Cru “Colledilà”, 

“Roncicone” e “CeniPrimo”) capaci di indiriz-

zare verso la modernità perfino tutto un ter-

ritorio. Il vero Château italiano, verrebbe da 

dire, con il nuovo corso impresso da France-

sco Ricasoli senza clamori ormai quasi venti 

anni fa, che ha portato una così decisa acce-

lerazione alla qualità dei vini di Brolio, tanto 

che oggi è davvero difficile non citarli, quan-

do si parli seriamente di Chianti Classico.

(fp)

NINO FRANCO 
Docg Valdobbiadene Prosecco Superiore 

Vigneto della Riva di San Floriano

Vendemmia: 2021

Uvaggio: Glera

Bottiglie prodotte: 12.000

Prezzo allo scaffale: € 16,00

Azienda: Società Nino Franco Spumanti

Proprietà: famiglia Franco

Enologo: Primo Franco, Renato Meneghello

Primo Franco, oggi affiancato dalla figlia 

Silvia, ha rotto qualche schema nel Cone-

gliano-Valdobbiadene, quando una certa 

consapevolezza di fare vino ancora non era 

diffusa in zona. Vinificò il primo Prosecco 

millesimato nel 1983, ad esempio. E fu fra 

i primi a capire l’importanza delle singole 

“rive”, vinificandone separatamente l’identi-

tà dal 1999. L’azienda inoltre possiede vigne 

limitatamente al territorio storico del Co-

negliano-Valdobbiadene, emergendo come 

sinonimo di produzione di Glera di qualità 

(per numeri non confidenziali: si toccano un 

milione di bottiglie prodotte l’anno), che nel 

2019 ha compiuto 100 anni dalla sua fon-

dazione. Le singole particelle che vinificano 

separatamente dalle altre etichette (otto in 

tutto) sono 3 e non superano i 4 ettari di 

estensione totale: si trovano a Col del Vent 

- scrigno di ceppi antichi, in parte a piede 

franco, da cui proviene l’etichetta Nodi; a 

Valdobbiadene, fra le mura che cingono 

Villa Barberina - Clos di proprietà dal 2004 

da cui ottengono il Grave di Stecca; infine 

a Rive di San Floriano - 3000 metri di pro-

prietà e 6000 in affitto, da cui deriva l’omo-

nima etichetta, frutto di una ricca biodiver-

sità viticola da selezione massale. L’annata 

2021 è un concentrato di pera dolcissima, 

ricamato da agrumi e vaniglia; la bolla mor-

bida e il sorso dolce vengono stemperati 

da una sferzata di pompelmo, che regge il 

sorso con la sua piacevole nota amaricante. 

(ns)

AGRICOLAVINICA
Doc Tintilia del Molise Rosso Lame del 

Sorbo

Vendemmia: 2017

Uvaggio: Tintilia

Bottiglie prodotte: 7.520

Prezzo allo scaffale: € 16,50

Azienda: VI.NI.CA. Società Agricola

Proprietà: Rodolfo Gianserra

Enologo: Rodolfo Gianserra

Stupore e meraviglia durante la mia visita 

di Agricolavinica a Ripamolisani, un piccolo 

borgo a 3 chilometri da Campobasso. Mi 

sono ritrovata di fronte a una realtà unica 

che sarà un faro per tutto il Molise. Nasce 

nel 2008, acquistata da Rodolfo Gianserra, 

molisano Doc con un progetto condiviso 

da subito con Giuseppe Tudino, (alle spalle 

generazioni di agricoltori ripesi), diventa-

to poi amministratore. L’intento dei due è 

di concretizzare un programma dedicato 

all’agricoltura biologica eco-sostenibile 

in un terreno abbandonato da decenni, 

ma dove i vecchi del luogo sapevano che 

c’erano vigne prima dell’esodo seguito al 

dopoguerra. Zona vocata dunque: i trenta 

ettari vitati (di cui 11 a Tintilia) sono circon-

dati da 190 ettari di boschi, uliveti, campi 

di cereali, legumi, ortaggi, frutteti ed erbe 

spontanee. Le vigne allignano tra i 550 ed 

i 750 metri di altitudine, su terreni argillo-

si, sabbiosi, calcarei e con scheletro. Qui 

siamo in alta collina, quasi montagna, con 

forte escursione termica e venti costanti. 

Un’oasi incontaminata, dove la natura pro-

rompe in tutta la sua bellezza. La cantina 

(solo cisterne in acciaio, nessuna barricaia, 

per scelta) sorge al centro dei vigneti. Eno-

logia più che rispettosa, per puntare a vini 

che siano pura espressione del territorio. 

Questa Tintilia Lame del Sorbo, dai sento-

ri di spezie, rosa canina, al gusto è sapida, 

fresca, identitaria, dalla beva travolgente.

(Alessandra Piubello)
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